
- ROMA,  Palidoro, 
 23 settembre 2003 

      Le parole di Gesù illu-
minano la figura del Servo 
di Dio Salvo D’Acquisto. 
      La fede semplice e pro-
fonda che ha respirato in 
famiglia certamente lo ha 
portato a leggere questa 
pagina di Vangelo e a me-
ditarla con quella intuizio-
ne connaturale che caratte-
rizza le anime di Dio. 
      Dopo sessant’anni dal-
l’eroico sacrificio del gio-
vanissimo vicebrigadiere 
dei Carabinieri, avvertiamo 
che la voce del suo martirio 
di carità non solo non è 
venuta meno, ma è quanto  
mai presente e necessaria 
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Concesso dall’Ordinario Militare 
Mons. Angelo Bagnasco 

 

al Coro della Famiglia Militare 
aperto a tutto il personale delle 
Forze Armate e della G.d.F. 

in servizio e in congedo, 
con Familiari e Amici. 

 

Nuove adesioni al 349 1692495 
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per il nostro tempo. Il bene, 
infatti, non ha tempo, resta 
pieno di fascino e contagio-
so per tutti. Sempre più 
attuali si rivelano le parole 
del santo Padre: “Il suo 
eroico comportamento è un 
luminoso esempio di abne-
gazione e di sacrificio” (…) 
      Invito tutti alla fervente 
preghiera al Signore Gesù, 
Re dei Martiri, e alla medi-
tazione sul messaggio che 
questo anniversario ci offre 
alla luce del Vangelo. Mes-
saggio che ci richiama due 
fondamentali verità. 
      1. L’ascolto e la pratica 
del Vangelo donano al Cri-
stiano uno specialissimo 
rapporto con Cristo, un 

rapporto non solo di intima 
parentela, ma di reale con-
formità.  
      L’aveva compreso il 
giovane Salvo, grazie ai 
suoi carissimi genitori, allo 
nonna forte e dolce, all’e-
sempio e alla parola dei 
suoi Sacerdoti. Il rosario 
quotidiano in famigli, la 
preghiera personale, la vota 
sacramentale, il Vangelo, la 
Parrocchia, la scuola sale-
siana, hanno modellato in 
lui un animo nobile, riser-
vato e riflessivo, generoso e 
amante della vita. 
      La fitta corrispondenza 
con la famiglia testimonia 
la delicatezza dei suoi affet-
ti e il suo animo completa-
mente affidato all’amore di 
Dio che guida la storia di 
tutti e di ciascuno: 
“Carissima mamma, nel 
leggere la tua lettera sono 
rimasto atterrito nell’ap-
prendere la terribile notizia. 
Sapevo della malattia dello 
zio, ma non prevedevo che 
essa risolvesse in modo 
tanto tragico (…) Ad ogni 
modo bisogna rassegnarsi ai 
voleri di dio a prezzo di 
qualsiasi dolore e di qual-
siasi sacrificio”.. 
      Egli ben sapeva  che il 
volere di Dio riguarda la 
salvezza eterna dell’anima, 
l’amore fraterno, il perdono 
e la giustizia, la pace. Sape-
va che per questi voleri Dio 
si era impegnato con gli 
uomini sino al sacrificio 
della croce; ed egli voleva 
rispondere a quest’amore e 
per esso lottare a qualun-
que prezzo.       (Continua>) 
(>Continua)       Aveva ca-



abituato a pensare in grande dentro alle 
piccole cose quotidiane, a non sfuggire 
ai propri doveri, a farsi carico di chi 
aveva bisogno: in quei 22 civili inno-
centi che rischiavano la morte per rap-
presaglia, gli è stato naturale vedere un 
appello decisivo al proprio dovere, alla 
verità della coscienza, alla generosità 
del cuore, una chiamata più intensa e 
straordinaria alla sequela di Gesù. 
     Si, egli era ormai forgiato ad amare.  
Il suo amore per Dio e la Chiesa, per la 
famiglia e la Patria, era un germoglio 
che era cresciuto nell’animo di Salvo 
nella normalità della vita; e al momento 
necessario ha offerto ai fratelli il fiore 
dell’amore eroico. Questa via delle 
piccole cose quotidiane vissute con ani-
mo grande e nobile sia anche la nostra 
via, la strada delle giovani generazioni. 
E’ questa la preghiera che innalziamo a 
Dio e l’augurio che a tutti rivolgiamo, 
in modo particolare ai giovani e ai mili-
tari del nostro amato Paese. Preghiamo 
anche perché la Divina Provvidenza 
voglia portare alla venerazione di tutta 
la Chiesa questo Servo di Dio, che sen-
tiamo nostro fratello in modo del tutto 
particolare.            ��������Angelo Bagnasco 
Arcivescovo Ordinario Militare per l’Italia ����
���������������	���
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pito che l’impegno di Dio con gli uomi-
ni era una cosa seria e definitiva, sen-
za sconti. Per questo, ascoltando con 
docilità di cuore il Vangelo, il suo ani-
mo è diventato familiare, anzi confor-
me al Cuore di Cristo, pronto a seguir-
lo sino al Calvario, fino all’eroismo. 
      2. La seconda verità che ci viene 
offerta riguarda una legge della vita 
tanto semplice ed evidente quanto 
spesso dimenticata e disattesa: i grandi 
gesti si preparano attraverso le piccole 
cose di tutti i giorni. 
      Non ci si improvvisa né eroi né 
maestri, né santi.  Il giovane Salvo 
D’Acquisto ha vissuto la normalità 
della sua giovane vita in famiglia, a 
scuola, in Parrocchia, facendo ogni 
giorno i propri doveri con coscienza e 
impegno, senza tirarsi indietro, senza 
mezze misure, aderendo alla sua vita 
così com’era, guardando al futuro con 
speranze e prospettive ma senza fuggi-
re al presente, anzi abbracciandolo e 
amandolo con intensità. E quando è 
giunta l’ora della prova era pronto. 
      Anche allora, 23 settembre del 19-
43 a Palidoro,  ha aderito al presente 
che gli veniva incontro ed ha potuto 
compiere il gesto dell’eroismo e del 
martirio della carità. Il suo animo era 
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      Parliamo oggi un poco di interessi. 
      E già, perché… 
                    senza soldi non si cantano messe! 
      Gli aspetti economici del nostro Coro 
sono disciplinati dallo Statuto in maniera 
semplice ed essenziale, come deve essere per 
un’associazione che non ha, per principio e 
per legge, alcuno scopo di lucro. 
 

       Art.18: Il Tesoriere viene eletto dal Comi-
tato e ha il compito della tenuta dei registri 
contabili e dei documenti bancari. Fa visio-
nare, in sua presenza e presso la sede del 
Coro, i registri e i documenti a tutti i Soci che 
ne facciano espressa richiesta, senza partico-
lari formalità. Ogni anno provvede, nei ter-
mini previsti, a sottoporre al Comitato di 
gestione, per la successiva approvazione da 
parte dell’Assemblea, il rendiconto economi-
co-finanziario. 
 

    Art. 19: Il Coro trae le risorse economiche 
per il funzionamento e lo svolgimento della 
propria attività da: 
− quote associative e contributi liberali dei Soci; 

− contributi da parte di Stato e di Enti pubblici; 
− rimborsi derivanti da convenzioni o accordi; 
− contributi da qualsiasi altra fonte a titolo di 
rimborso spese. 
Non è consentita in alcun modo la remune-
razione dei Soci per le loro prestazioni in 
ambito associativo, così come la distribuzio-
ne e l’assegnazione di utili.  I  rimborsi do-
vranno essere sempre riferiti collettivamente 
a fronte dei soli costi sostenuti dal Coro in 
occasione di eventi ben determinati. 
 

      Gli elementi fondamentali su cui dobbiamo 
porre la nostra attenzione sono quindi due: 
l’assoluta gratuità di qualunque prestazione 
(svolta dal Coro nel suo complesso e da ciascun 
Socio) e la massima trasparenza nella tenuta 
dell’amministrazione. 
 

      Di conseguenza, anche i successivi articoli 
dello Statuto e del Regolamento, che trattino 
anche marginalmente gli aspetti economici, si 
ispirano a detti principi di fondo, perché sia ben 
certo che è lo spirito e non  la materia a gui-
dare i nostri passi e il nostro cuore. 
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MA INTERNET CI RENDE DAVVERO TUTTI PIÙ IGNORANTI?�
��������	
���
������������dal settimanale OGGI del 5 maggio 2004, n. 19) 

       Il motore di ricerca Google ha raggiunto i 200 milioni di utenti. Un nuovo motore di ricerca, lanciato da Amazon, punta a diventare la 
“biblioteca delle biblioteche”. Finirà che non leggeremo più libri? E tanto computer ci farà diventare più intelligenti o più ignoranti? 
       Risponde Beppe Severgnini  - Internet non ci rende tutti più ignoranti, anzi ci aiuta a conoscere il mondo intorno a noi. Ma se uno vuol diven-
tare ignorante, nessun problema: con Internet ci riesce. Non è come la televisione, davanti alla quale siamo passivi (unica difesa, il telecomando). 
Internet è come il denaro, le vacanze oppure il telefono: se ne può fare un uso sensato, utile o divertente; oppure un uso insensato, inutile e perico-
loso. Insomma è un vaso, e come tale non può essere giudicato. Dipende cosa ci mettiamo dentro e cosa sappiamo tirarci fuori. Vi siete mai chiesti 
perché i siti d’informazione più frequentati siano quelli legati ai grandi giornali? Succede all’estero, succede in Italia. 
      Quando accade un evento importante, la gente non cerca notizie su www.bufale.com. Si dirige su www.corriere.it, perché si fida del Corriere 
della Sera e del lavoro dei suoi giornalisti. Un altro modo di reperire informazioni è usare i motori di ricerca. Il più famoso è Google 
(www.google.com) che in pochissimo tempo scandaglia milioni di siti. Cercando “Occhipinti” ho recuperato, in 0,40 secondi, 40.300 riferimenti. 
       Non ho trovato solo il direttore di questo settimanale (Paolo), un senatore (Giorgio), un attore (Andrea), un compositore (David), un chitarrista 
canadese (Michael), un fisioterapista di Chicago (Carl) ecc. Cosa voglio dire? Che Internet è una foresta: per attraversarla, occorre usare la testa, 
l’esperienza o una buona guida. Altrimenti ci si perde, come succede agli incoscienti e agli ignoranti. 
>>>>>>>>>>   M O R A L E:    vai su  www.corosalvodacquisto.it  e sai cosa cerchi…  digitate gente, digitate !  <<<<<<<<<< 
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AmiciAmiciAmici CORI AmiciAmiciAmici 
     Resoconto del concerto del 30 giugno, presso la Parrocchia dei   
SS. Pietro e Paolo all’EUR, insieme al Coro Melos Ensemble: bellis-
simo e applauditissimo. Ci ricordiamo ancora di quella calda sera di 
prima estate, in cui abbiamo cantato, loro, noi e poi tutti insieme, sen-
za distinzioni, uniti dall’Arte e dalla Passione. 
     Simpatiche le parole del Presidente del Melos Ensemble, dottor 
Manci, che è poi anche intervenuto come ospite alla nostra Assemblea 
annuale per portarci il saluto e l’affetto di tutti i nostri amici Coristi. 
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da quelli più bassi (gravi). 
      L’altezza dei suoni vocali risponde 
sostanzialmente alle stesse regole. Una 
frase o una parola possono assumere 
significati diversi in relazione all’inten-
zione, all’intonazione data. 
      L’ intonazione della voce, detta tono 
di voce, dipende da come essa sale e 
scende nel pronunciare le parole, quindi 
dall’altezza sonora delle sillabe. Esiste un 
tipo di parlato detto monotonale, cioè con 
un solo tono di voce, ovvero un’altezza 
sonora sempre uguale, senza accenti , che 
si usa per recitare preghiere e litanie  che 
si può associare all’idea di un robot. 
      Nella scrittura musicale i suoni si 
indicano con le note scritte sul penta-
gramma. 
      La caratteristica che distingue i suoni 
dai rumori è che questi ultimi sono pro-
dotti da corpi che vibrano in maniera 
irregolare e casuale, per cui non si può 
stabilire con precisione la loro altezza, ma  
solo approssimata: più acuta, meno acuta, 
molto grave…  Essendo completamente 
inapplicabile ad essi il concetto di intona-
zione, i rumori non possono essere ripro-
dotti usando i normali suoni intonati (cioè 

CARATTERI DEI SUONI 
__________________________________________________________________________________________________________________  

      Il linguaggio parlato, principale mezzo di 
comunicazione dell’uomo, e la musica han-
no in comune quattro qualità o caratteri es-
senziali: intensità, durata, altezza e timbro. 
      ALTEZZA:  suoni alti (acuti) e bassi 
(gravi). Attenzione a non confondere il ter-
mine Alto (suono acuto = fine e sottile) con 
Forte, e il termine Basso (suono grave = 
grosso e cupo) con Piano. I secondi non 
riguardano l’altezza ma l’intensità dei suoni. 
      L’altezza di un suono musicale è il suo 
essere più alto (acuto), più basso (grave), o 
uguale a un altro. Considerando la tastiera 
del pianoforte, suonando i tasti da sinistra 
verso destra otteniamo suoni man mano più 
acuti e, viceversa, suonandoli da destra ver-
so sinistra otteniamo suoni man mano più 
gravi. Ciò è in rapporto al numero di vibra-
zioni prodotte in un secondo dalle corde 
battute dai martelletti dello strumento:  suoni 
più alti per un maggior numero di vibrazio-
ni, suoni più bassi per un minor numero. 
      Più le corde sono sottili più alto è il loro 
suono, più sono grosse più basso è il suono. 
      L’ altezza, quindi, è il carattere che ci 
permette di distinguere i suoni più alti (acuti) 
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C O N  L ’AL T O  PA T R O N A T O  D E L L O  
ORDINARIATO MILITARE PER L’ITALIA 

Salita del Grillo,37— 00184 ROMA 
_____________________________________________________________________________ 

 

Recapiti telefonici: 
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 indirizzo e-mail: 
corocarabinieri@tiscali.it 

Sito WEB: 
www.corosalvodacquisto.it 

 

Il foglietto aperiodico e  gratuito 

� ��������	���������� 
è a uso interno dei Soci del Coro 
Polifonico “Salvo D’Acquisto”. 
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(Testo tratto da “Famiglia Cristiana”)     
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Il 21 settembre il Coro canterà per la celebrazione del Patrono della Finanza  


